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E la ricerca lo dimostra*
Il confronto in termini di prestazioni energetiche e condizioni di benessere abitativo tra due edifici

identici – uno bioclimatico in muratura pesante l’altro con pareti e solai leggeri – ha
dimostrato che, pur con identici valori di trasmittanza termica, il fabbisogno energetico

per il riscaldamento dell’edificio in muratura pesante è inferiore del 30%.

E questo grazie all’inerzia termica delle pareti pesanti, come
quelle in blocchi Alveolater® e Alveolater®Bio Stabila, che sono
dotate non solo di elevate qualità isolanti, ma anche di una
massa che accumula e rilascia il calore in maniera complessa,
smorzando i picchi della temperatura esterna e differendoli nel

tempo. L’inerzia termica, dimostra la ricerca, esalta le prestazioni
energetiche delle pareti tanto in inverno quanto e soprattutto d’estate,
creando le migliori condizioni di benessere abitativo con una drastica
riduzione dei consumi energetici, sia per il riscaldamento che per il
raffrescamento.

Ricerca Analisi delle prestazioni termiche dell'involucro in laterizio valutate in regime dinamico nel sistema edificio in un contesto climatico mediterraneo patrocinata dal Consorzio Alveolater® e dal Dipartimento di architettura e pianificazione territoriale dell'Università
di Bologna. La ricerca ha confrontato le prestazioni energetiche e le condizioni di benessere abitativo di un edificio in muratura “pesante” realizzato secondo criteri bioclimatici e di uno “leggero”. L'analisi dei fabbisogni energetici per riscaldamento è stata condotta
mediante simulazione in regime dinamico (Energy plus) e con l'ausilio di tre strumenti informatici operanti in regime stazionario (Casaclima, Edilclima, EcoDomus). Il progetto dell’edificio è dello Studio Ricerca & Progetto, Mingozzi, Galassi e Associati in Bologna.

Soddisfa i

valori per l’anno

2010
dei decreti

192/2005

311/2006

Parete in blocchi Alveolater® Stabila 38(1)

• spessore complessivo cm 41,5

Trasmittanza U(2) 0,33 W/m2K

Peso parete 415 kg/m2

Potere fonoisolante 54 dB

Resistenza al fuoco R.E.I.min. 180

(1) Posti in opera con malta termica e intonaco isolante.
(2) Valore determinato sulla base della norma Uni En 1745:2005.
Alla verifica di Glaser la parete non forma condensa.

Blocchi Alveolater®Stabila 38. Scheda di valutazione termoigrometrica 

Riduzione dei consumi del 30%?
Il segreto sta nell’inerzia termica
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Biennale di Architettura
Riceviamo e volentieri pubblichiamo la let-
tera di un collega, auspicando l’avvio di un
dibattito sui contenuti della Biennale.

All'ingresso dell'Arsenale c'è un grande pan-
nello che ci spiega (ne sentivo un gran biso-
gno) che cosa è l'Architettura e i primi con-
cetti sono
L'architettura non è costruire.
(cavolo, dico io, ho sbagliato tutto)
L'architettura è a proposito del costruire.
(concetto strano, ma forse è il mio cervello
che non ci arriva. Comunque mi sembra un
gran bel concetto)
Architettura è come organizziamo,
vediamo, rappresentiamo e discutiamo
gli edifici.
(questo forse lo capisco, ma non capisco
quando viene la parte progettuale)
Architettura è come gli edifici appaiono.
(allora veramente il Progetto non centra nulla)

Ho cercato di leggere le quattro frasi senza
interromperle dai miei poveri pensieri, ma
non ne è risultato nulla di diverso da prima.
Non ho proseguito con la lettura perché ho
pensato che se non avevo capito nulla della
mia professione sui primi quattro concetti del
pannello, tanto valeva proseguire.
Sono entrato nella mostra e subito mi sono
domandato se non avevo sbagliato anno o
luogo. Infatti sembrava di entrare alla "bien-
nale arte".
Manichini appesi e inglobati in volumi

squadrati.
Forme in plastica e amebe varie delle quali
non ho capito nulla. Improbabili sedute in
plastica a spirale.
Installazioni video (odissea nello spazio, il
mago di Oz ecc. ecc.) e grandi schermi curvi
con (credo) congiunzioni stellari.
Sedie e tavoli in plexiglass illuminati da led.
Enormi cassoni verdi con tre finestrelle dove
si vedevano delle scene di vita domestiche
di un certo Fuksas come critica alla società
consumista (è scritto così, ma non ho capito
in che modo).
Pannelli curvi incrostati di creta spaccata che
mostravano come si può rivestire le parti fun-
zionali e strutturali degli edifici con il significa-
to di dimostrare (forse) che un brutto edificio
può diventare bello con delle sovra-strutture
artistiche (?) costosissime. A questo proposi-
to mi è venuto in mente la diatriba tra Serra e
Ghery mentre si stava costruendo a Bilbao.
Serra diceva -: caro Frank tu fai architettura e
io faccio arte. A ognuno il suo compito. Se tu
fai una grande opera d'arte annulli l'arte che
questo oggetto deve contenere-.
Arrivo finalmente a "La casa per ciascuno -
12 progetti" e vedo proposte di progetti e
modelli ben fatti e ho pensato "questi poveri
architetti non hanno capito nulla dell'architet-
tura. Se pensano di progettare e costruire
non faranno mai strada. Poveri loro".

Penso di non andare ai Giardini e spero di
andare in pensione molto presto.

paolo maria grendele

Ricordare Carlo Scarpa
a 30 anni dalla morte
Le molteplici percezioni rese possibili dall’o-
pera di Scarpa investono ciascuna un’angola-
tura del percorso eclettico dell’uomo e dell’ar-
tista. Scarpa intellettuale, artigiano, allestitore,
capomastro bizantino, disegnatore, maestro,
poeta, regista, conferenziere, scenografo, per-
sonaggio pubblico, architetto per vocazione
culturale.
Le sue qualità poliedriche accompagnate da
un carattere diviso tra culto del passato e
necessità di frattura lo portarono a una curio-
sa situazione di lateralismo in vita e apprez-
zamento post mortem. La ricerca della bellez-
za in sé e la tensione ad un’anacronistica
sapienza del costruire lo consegnarono alla
diffidenza dei contemporanei e ne marcarono
l’indipendenza di pensiero, che sempre valo-
rizzò il rapporto tra l’arte e la sua rappresen-
tazione.
Di Scarpa è il talento di animare lo spazio con
forme archetipe percepibili come assoluta-
mente altre. La dialettica tra luce e ombra, tra
forma ed espressione, tra spazio e materia
declina il suo universo linguistico consenten-
done una lettura multipla nutrita dall’incontro
con sensibilità complementari alla sua.
www.carloscarpa.vicenza.it

Programma della manifestazione
5 novembre 2008 - ore 18.00
Carlo Scarpa architetto tra le arti
Incontro con il personaggio Carlo Scarpa
Introduzione
Scheda multimediale su Carlo Scarpa a cura
di Riccardo De Cal
Interventi dal vivo
Riccardo De Cal
Paola Marini
Guido Pietropoli
Tobia Scarpa
e con la partecipazione di
Ferruccio Franzoja
Donata Gallo
Giuseppe Tommasi
A cena con Scarpa
Buffet scarpiano in Casa Gallo e suggestioni
visive dall’archivio fotografico Gallo

11 novembre - 20 novembre 2008
Uno sguardo dal pontile
Franco Vian espone vetri e dipinti in Casa
Gallo in ricordo di Carlo Scarpain collabora-
zione con l’Accademia La Donna e il Vino
Inaugurazione 11 novembre 2008 - ore 18.00

22 novembre - 7 dicembre 2008
Riflessi dal classico
Omaggio pittorico di Anna Maria Trevisan a
Carlo Scarpa
Inaugurazione 22 novembre 2008 - ore 18.00

28 novembre 2008 - ore 20.00
Memoriae Causa
Proiezione del film di Riccardo De Cal

con la partecipazione del regista e di collabo-
ratori di Carlo Scarpa

Tutti gli eventi della manifestazione si
svolgeranno presso
Biblioteca Internazionale La Vigna
Vicenza - Palazzo Brusarosco Zaccaria
contrà Porta Santa Croce, 3

Viaggio in Portogallo
Un'immersione nell'architettura che si può costrui-
re, anzi, che si costruisce: il viaggio, organizzato
dalla Fondazione dell'Ordine degli A.P.P. e C. di
Vicenza dal 9 al 13 ottobre è stato stimolante e
istruttivo, lasciando un po' di amaro in bocca per le
innumerevoli occasioni perse di casa nostra: nien-
te campus, poche le nuove biblioteche all'interno
delle università, per non parlare delle “case della
musica”, cosa sono queste sconosciute …
Di contro, ad Aveiro (cittadina di circa 70.000
abitanti) l'intero campus universitario porta la
firma, tra gli altri, di Alvaro Siza, Goncalo Sousa
Byrne, Eduardo Souto de Moura, Adalberto Dias.
Porto è una città magnifica, dove convivono archi-
tetture storiche, i famosi ponti in ferro sul Douro, la
"Music Hall" di Rem Koolhaas e il "Serravalves
Museum - Arte Contemporanea" di Alvaro Siza,
per non parlare del paesaggio affascinante dell'o-
ceano, da ammirare seduti al "Boa Nova
Restaurant and Tea Home" (anche questo proget-
tato da Siza), davanti a un buon bicchiere di Porto.
La visita allo studio di Alvaro Siza ha concluso la
nostra permanenza a Porto; pur con il rammarico
per l'assenza di Siza, è stato comunque interessan-
te parlare con i suoi collaboratori e con quelli di Souto
de Mura (i loro studi sono nello stesso edificio),
vedere i disegni e i plastici che sono disseminati
dappertutto, in un clima di cordiale coinvolgimento.
Come già per Barcellona, per fortuna gli architetti
riescono a entusiasmarsi anche quando le cose le
fanno gli altri, a immagazzinare stimoli e soluzioni
nuove.
Una "chicca" poi è stata la fermata a Coimbra,
programmata proprio all'ultimo minuto, dove
abbiamo visitato il "Pavilhau centro de Portugal"
di A. Siza e E. Souto de Moura, all'interno del
parco fluviale sul Mondego, esempio che l'atten-

zione e la valorizzazione dell'ambiente creano
spazi piacevoli e di grande suggestione emotiva.
Che dire poi di Lisbona, una città dinamica, ma
allo stesso tempo a misura d'uomo, dove all'anti-
co convento sede dell'Università Nuova si è
affiancato il nuovo rettorato progettato da Manuel
Aires Mateus, dove l'Expo è stata l'occasione per
ridefinire un'ampia parte di città, che ora è diven-
tata un grande parco, dove abbiamo girato in bici-
cletta, divertendoci tra architetture di qualità, piste
di skate, dune inerbite in riva al Tago.
Bello, divertente e stimolante; il viaggio è stato un
successo anche per la coesione del gruppo che è
stato sempre unito, anche nei pochi momenti di
"programma libero", segno che siamo stati bene
insieme e che il programma era azzeccato.

Naturalmente un ringraziamento particolare va a
Roberto Bosi di PROVE viaggi, che con la sua
solita professionalità e allegria ci ha accompa-
gnati, riuscendo a sdrammatizzare i piccoli
inconvenienti che sempre sono in agguato in un
viaggio pur programmato perfettamente.
A nome della Fondazione dell'Ordine voglio quin-
di ringraziare quanti hanno collaborato alla
buona riuscita del viaggio, augurando natural-
mente a tutti una prossima occasione di viaggio
insieme!
A questo proposito, ricordo che sono natural-
mente graditi suggerimenti e collaborazioni: con-
tattateci sul sito o all'indirizzo
fondazioneordine.divicenza@archiworld.it

Grazia Finco

Alberghi e ristoranti
chiarimenti del Ministero
Come oramai ben noto, il nuovo art. 109 Tuir di-
spone la riduzione al 75% della deducibilità degli
oneri connessi alle prestazioni di vitto e alloggio,
tranne nel caso in cui siano sostenuti a beneficio
di dipendenti o collaboratori in trasferta.
Sono pervenuti ulteriori chiarimenti al riguardo:
1. Alle spese per le trasferte degli amministratori, la

cui qualifica è senz'altro di collaborazione non è
applicabile la suddetta limitazione di deducibilità.

2. Data la particolare modalità di determinazione
del loro reddito, ai contribuenti minimi non è
applicabile il limite del 75%.

3. Quando non c'è coincidenza tra il soggetto che
acquista il servizio (per esempio datore lavoro)
e colui che materialmente ne usufruisce (per
esempio dipendente), i dati del fruitore possono
essere indicati nella fattura ovvero in una nota
allegata (es. nel riepilogo spese di trasferta).

Espropriazione
Corte di Cassazione - Sezione I civile
Sentenza 5 settembre 2008, n. 22396
Occupazione appropriativa - Suolo edificabile
- Liquidazione dell'indennità - Dichiarazione di
illegittimità del sistema di indennizzo - Vuoto
normativo - Approvazione di una nuova legge
- Liquidazione al valore venale - Applicazione
anche ai giudizi in corso - Sussistenza.
(Legge 244/2007, art. 2, comma 89)
In tema di occupazione appropriativa, il vuoto
normativo, venutosi a creare in conseguenza
della sentenza della Corte Costituzionale n. 349
del 2007, è stato colmato dal legislatore con l'art.
2, comma 89, lettera e) della legge n. 244 del
2007, secondo il quale nel caso di utilizzazione di
un suolo edificabile per scopi di pubblica utilità, in
assenza di un valido ed efficace provvedimento
di esproprio alla data del 30.9.1996, il risarcimen-
to del danno è liquidato in misura pari al valore
venale e tale disposizione è applicabile ai giudizi
in corso in cui sia ancora in discussione il quan-
tum del risarcimento.

Indennità di esproprio
Corte di Cassazione - Sezione I civile
Sentenza 5 settembre 2008, n. 22395
Occupazione del suolo - Determinazione del-
l'indennità - Liquidazione - Mancanza di crite-
ri specifici - Medesimo valore dell'indennità
di espropriazione - Applicabilità - Percentuale
di quest'ultima - Sussistenza.
(Legge 2359/1865, art. 72)
Nel caso di occupazione preordinata alla succes-
siva espropriazione, quando si tratta di suoli a
vocazione edificatoria e non vi sono disposizioni
che fissano criteri diversi, per la determinazione
della relativa indennità vale la disciplina generale
prevista dall'art. 72 della legge n. 2359 del 1865,
da interpretare nel senso che all'immobile deve
essere attribuito il medesimo valore ai fini della
determinazione tanto dell'indennità di occupazio-
ne quanto di quella di espropriazione, indipen-
dentemente dai criteri di liquidazione di quest'ulti-
ma. Ne consegue che l'indennità di occupazione
deve essere liquidata in misura corrispondente a
una percentuale dell'indennità che è o sarebbe
dovuta per l'espropriazione dell'area occupata e
non con riferimento al valore venale.

Urbanistica
Corte di Cassazione - Sezione I civile
Sentenza 5 settembre 2008, n.22412
Pianificazione comunale - Edilizia scolastica -
Natura dell'area - Carattere non edificabile del
suolo - Motivi - Possibilità di realizzare anche
scuole private - Irrilevanza. (Legge 865/1971)
Ai fini della determinazione dell'indennità di espro-
prio, la destinazione di aree a edilizia scolastica,
nell'ambito della pianificazione urbanistica comu-
nale, ne determina il carattere non edificabile,

avendo l'effetto di configurare un tipico vincolo
conformativo, come destinazione a un servizio
che trascende le necessità di zone circoscritte, ed
è concepibile solo nella complessiva sistemazione
del territorio. Né può esserne ritenuta per altro
verso l'edificabilità sotto il profilo della realizzabili-
tà di un'iniziativa pubblico-privata, dal momento
che l'edilizia scolastica è un servizio pubblico,
connesso al perseguimento di un fine proprio e
istituzionale dello Stato, su cui non interferisce la
parità assicurata all'insegnamento privato.

Vincoli paesistici
Corte di Cassazione - Sezione IlI penale
Sentenza 3 settembre 2008, n. 34544
Zona soggetta a vincolo paesaggistico -
Modifiche all'assetto del territorio -
Ammissibilità - Limiti - Necessità di una pre-
ventiva autorizzazione amministrativa -
Mancanza - Conseguenze - Reato edilizio -
Configurabilità. (Dlgs 490/1999, art. 163)
Nelle zone paesisticamente vincolate è inibita, in
assenza di esplicita autorizzazione, ogni modifi-
cazione dell'assetto del territorio attuata attraver-
so lavori di qualsiasi genere, non soltanto edilizi.
Ne consegue che, in zona soggetta a vincolo, è
punibile penalmente la realizzazione di un piano
seminterrato di un edificio che era stato autoriz-
zato solo completamente interrato.

Espropriazione
Corte di Cassazione - Sezione I civile
Sentenza 25 settembre 2008, n. 24067
Per pubblica utilità - Fondi rustici Mezzadro o
colono - Spettanza Sussistenza - Condizioni -
Estinzione dei diritto per effetto dell'emissio-
ne del decreto di esproprio - Necessità -
Mancata emissione del decreto di esproprio -
Fattispecie dell'occupazione appropriativa -
Risarcimento del danno secondo le regole
generali - Sussistenza. (Legge 865/1971, art. 17)
In tema di espropriazione per pubblica utilità di
fondi rustici, l'indennità prevista dall'art. 17 della
legge n. 865 del 1971 spetta al fittavolo, mezza-
dro, colono o compartecipante coltivatore del
fondo solo nel caso in cui il diritto personale di
questi si estingua per effetto dell'emissione del
decreto di esproprio. Pertanto, nel caso in cui
all'occupazione d'urgenza del fondo non faccia
seguito la tempestiva emissione di un valido
provvedimento espropriativo e si realizzi, con la
costruzione dell'opera pubblica, la fattispecie del-
l'occupazione appropriativa, all'affittuario-coltiva-
tore competerà il risarcimento del danno secon-
do le regole generali.

Diritto al compenso
Corte di cassazione - Sezione II civile
Sentenza 26 settembre 2008, n. 24235
Diritto al compenso - Clausola che subordina
il pagamento del professionista alla cessione
dell'area al migliore offerente - Condizione
meramente potestativa - Nullità - Esclusione -
Evento legato anche a fattori estranei al sog-
getto obbligato. (Cc, art. 1355)
La clausola con la quale il diritto al compenso del
professionista incaricato di un progetto di lottizza-
zione di un terreno appartenente al committente
venga subordinato dalle parti alla cessione dell'a-
rea lottizzata al migliore offerente non è configura-
bile una condizione meramente potestativa, come
tale nulla ai sensi dell'art. 1355 del Cc, in quanto
l'evento futuro e incerto non dipende esclusiva-
mente dal mero arbitrio del soggetto obbligato,
ma anche dal concorso di fattori estrinseci che
possono influire sulla determinazione della volon-
tà della parte, alla quale ne è rimessa la valutazio-
ne in vista del suo esclusivo interesse.

Lottizzazione abusiva
Corte di Cassazione - Sezione III penale
Sentenza 22 settembre 2008, n. 36304
Lottizzazione abusiva - Vendita dei fondi lot-

tizzati - Posizione del venditore e dell'acqui-
rente ai fini della punibilità - Distinzione -
Esclusione - Consapevolezza di tutti dell'illi-
ceità dell'operato - Sussistenza - Separazione
delle due posizioni - Condizioni - Prova della
malafede dei venditori - Necessità.
(Legge 47/1985, art. 20)
In tema di lottizzazione abusiva con successiva
vendita di fondi lottizzati, non può tenersi distinta
la posizione di chi vende da quella di chi acqui-
sta, perché il presupposto logico dell'imputazione
è che tutti siano consapevoli dell'illiceità del loro
operato, se diretta alla successiva costruzione
abusiva. Le due posizioni, infatti, sono separabili
solo se risulti provata la malafede dei venditori,
che traendo in inganno gli acquirenti li convinco-
no della legittimità delle operazioni.

Ordine di demolizione
Corte di Cassazione - Sezione III penale
Sentenza 24 settembre 2008, n. 36537
Costruzione abusiva - Ordine di demolizione -
Natura - Sanzione amministrativa di tipo obla-
torio - Patteggiamento della pena -
Applicazione della sanzione - Necessità - Atto
dovuto del giudice - Suscettibilità di valuta-
zioni discrezionali - Esclusione.
(Dpr 380/2001, art. 31, comma 9)
In tema di reati edilizi, l'ordine di demolizione pre-
visto dall'art. 31 del Dpr 380/2001 è una sanzione
amministrativa di tipo oblatorio che il giudice deve
disporre anche nella sentenza applicativa di pena
concordata, a nulla rilevando che la demolizione
non abbia formato oggetto dell'accordo intercorso
tra le parti, in quanto esso costituisce per il giudi-
ce un atto dovuto, non suscettibile di valutazioni
discrezionali e sottratto alla disponibilità delle parti
stesse di cui l'imputato deve comunque tenere
conto nell'operare la scelta del patteggiamento.

Trasformazione di sottotetto in
mansarda
La trasformazione di un sottotetto in mansarda
costituisce mutamento della destinazione d'uso
dell'immobile per il quale è necessario il rilascio
del permesso di costruire, in mancanza del quale
è legittima l'emissione del provvedimento di
sequestro preventivo.

Ristrutturazione edilizia con
demolizione e ricostruzione
Necessita fabbricato preesistente
L'assimilazione degli interventi di demolizione e
successiva ricostruzione con la stessa volume-
tria e sagoma alla categoria della ristrutturazione
edilizia, con conseguente applicazione della rela-
tiva disciplina, non può essere invocata qualora
non sussista un preesistente fabbricato, ma resi-
duino in loco solamente alcuni ruderi.

Anomalia
Consiglio di Stato - Sezione V
Decisione 7 ottobre 2008, n. 4847
Contratti pubblici - Procedura di gara - Offerta
inferiore ai minimi tabellari - Conseguenze -
Obbligo di avviare procedura di verifica in
contradditorio (D.lgs 157/1995, art. 25)
L’art. 25 del d.lgs n. 157 del 1995, nella parte in
cui considera estranee all’area della verifica del-
l’anomalia la valutazione di “elementi i cui valori
minimi sono stabiliti da disposizioni legislative
regolamentari o amministrative, ovvero i cui lavo-
ri sono rilevabili da atti ufficiali” si pone in contra-
sto con il principio inteso a sviluppare la libera
concorrenza tra i concorrenti alle gare di appalto.
Ne discende che il mancato rispetto dei minimi
tabellari, o, in mancanza, dei valori indicati dalla
contrattazione collettiva, non determina l’automa-
tica esclusione dalla gara dell’offerta, ma costi-
tuisce un importante indice di anomalia dell’offer-
ta, che dovrà essere poi verificata attraverso un
giudizio complessivo di remuneratività.

Seminario di aggiornamento
professionale sul d.lgs.
81/2008, titolo IV, cantieri
edili
Vicenza Chiostri di S. Corona, 23
ottobre 2008, organizzato
dall’Ordine Architetti P.P.C. e dal
Centro Studi Tecnojus.
Le relazioni, gli interventi e tutti gli
atti del Seminario sono pubblicati sul
sito
www.tecnojus.it/appc/vicenza.htm
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TITOLO DOVE E QUANDO INFORMAZIONI PERCHÈ

Il curatore del Padiglione Italiano all’11. Mostra
Internazionale di Architettura sarà Francesco
Garolafo. Out There: Architecture Beyond
Building.

L’ITALIA CERCA
CASA. Progetti
per abitare e
riabitare la città.

Info:
www.labiennale.org
www.esempidiarchitettura.it

VENEZIA

Mostra Internazionale
di Architettura

dal 14 settembre al
23 novembre 2008

Apre a Treviso la mostra "Canaletto. Venezia e i
suoi splendori" promossa da Fondazione Cassa-
marca. Un evento straordinario che vede nel suo
comitato scientifico i maggiori esperti del vedutismo
di tutto il mondo. Ca' Dei Carraresi ospiterà un cen-
tinaio di opere del maestro veneziano, ma anche
di Luca Carlevarjs, Bernardo Bellotto, Francesco
Guardi e Michele Marieschi. Sarà una straordinaria
panoramica su uno dei fenomeni artistici più spet-
tacolari del Settecento. L'esposizione celebrerà
Venezia soprattutto attraverso il genio di Canaletto,
poiché la straordinaria attenzione per i valori lumi-
nosi, la naturale capacità di dilatare gli spazi e l'ini-
mitabile estro creativo fanno di Canaletto l'interpre-
te per eccellenza del vedutismo.

CANALETTO
Venezia e i suoi
splendori

Informazioni e prenotazioni:
dal lunedì al venerdì ore 9-
13 / 14,30-18 tel. 0422
542854 - 513150
www.artematica.tv
info@artematica.tv
Orario: lunedì chiuso. Marte-
dì, mercoledì e giovedì: 9-19.
Venerdì, sabato e domeni-
ca: 9-20. Apertura straordi-
naria: 8 dicembre. Chiusure
straordinarie: 24, 25, 31
dicembre e 1 gennaio 2009

TREVISO

Casa dei Carraresi

dal 23 ottobre 2008
al 5 aprile 2009

Il centro storico, circondato dalla Mura
Rinascimentali e completamente attraversato da
canali, offre, nell’ora del tramonto, suggestive
atmosfere e scorci pittoreschi.

VISITA GUIDATA
A TREVISO

Informazioni: Centro Guide
e Servizi Turistici tel. 0422
56470 - 348 1200427
www.guideveneto.it
info@guideveneto.it
€ 8,00 cad. (bambini fino
ai 14 anni free); prenota-
zione necessaria entro le
ore 12 del giorno stesso

TREVISO

con partenza da Casa
dei Carraresi

ogni sabato ore 18,00
fino al 5 aprile 2009

In occasione del grande evento del 2008 Palladio
500 anni, la Regione Veneto offre una grande
opportunità al pubblico che visiterà la mostra di
palazzo Barbaran da Porto. Fino al 6 gennaio è
possibile visitare Villa Pojana gratuitamente. Sarà
sufficiente presentare il biglietto della mostra.

VILLA POJANA Informazioni e prenotazioni:
fax 0444 322869
segreteria@cisapalladio.org
Orario: solo su appunta-
mento nelle giornate da
mercoledì a domenica

POJANA MAGGIORE

Via Castello, 21

dal 18 novembre
fino al 6 gennaio 2009

Evento di marketing urbanistico, organizzato
dall’INU (Istituto Nazionale di Urbanistica) e dalla
sua società di servizi Urbit (Urbanistica Italiana
srl), giunto alla sua quinta edizione.
Evento Collaterale della 11. Mostra Internazionale
di Architettura organizzata dalla Biennale di Venezia

UrbanPromo Informazioni: urbit
tel. 051 6486886
organizzazione@urbit.it
www.urbanpromo.it

VENEZIA

Palazzo Franchetti
Campo S. Stefano 2945

dal 12 al 15 novembre

V Centenario della nascita di Andrea Palladio
Andrea Palladio è nato a Padova il 30 novembre
del 1508. Dopo la morte, la sua architettura è
stata protagonista di una vera e propria rivoluzio-
ne architettonica che ha cambiato il volto
dell'Europa, per poi varcare l'oceano e caratteriz-
zare l'architettura americana. Palladio è un gran-
de artista italiano, frutto di una cultura locale e
insieme patrimonio comune per la cultura mon-
diale. Per celebrarlo, il Ministero per i Beni e le
Attività Culturali ha costituito un Comitato nazio-
nale per le celebrazioni del Quinto Centenario
della nascita di Andrea Palladio (1508-2008).

Palladio
cinquecento anni

Informazioni:
tel. 0444 323014
info@andreapalladio500.it
www.andreapalladio500.it
Orario: dalla domenica al
giovedì 9,30-19; venerdì,
sabato e festività 9,30-21;
chiuso il luned’, 25 dicem-
bre e 1 gennaio.
Biglietti: intero € 10
ridotto € 8; scuole € 4.
Servizio audioguida gratuito.

VICENZA

Palazzo Barbaran da
Porto - Contrà Porti,11

fino al 6 gennaio

Corso per i settori pubblico e privato all’ottava
edizione di 300 ore, con lezioni al lunedì e al
mercoledì dalle ore 18 alle 22 più un venerdì al
mese dalle 14.30 alle 18.30, indirizzato ad archi-
tetti, ingegneri e geometri.

Corso a riconosci-
mento regionale
RESPONSABILE
DELL’UFFICIO
TECNICO
master per la professione

Tutte le informazioni sono
reperibili sul sito
www.essetiesse.it alla
sezione corsi di qualifica-
zione professionale.
Tel. 049 8808270

PADOVA e TREVISO

sedi Esse Ti Esse

da lunedì 24 novembre
a mercoledì 8 luglio

Feng shui significa sfruttare il vento e l'acqua, pro-
gettare con il sole, utilizzare materiali naturali, stu-
diare il giusto equilibrio tra forme yang (squadrate)
e yin (dolci, sinuose), utilizzare la luce naturale e il
colore nei vari spazi abitativi, progettare con il
verde; siepi, alberi, come elementi integranti del
progetto, pareti e fontane d'acqua per influenzare il
microclima abitativo, tutto ciò accomuna il Feng
shui alle nostre antiche sapienze e saggezze popo-
lari per costruire e vivere in armonia con la natura.

CorsodiFormazione
Specialistica in
ARCHITETTURA
FENG SHUI

Informazioni:
tel. 051 531595
www.fondazionericci.it
segreteria@fondazionericci.it

FERRARA

Facoltà di Architettura

dal 24 gennaio 2009

AFFIDAMENTO INCARICHI - CONCORSI 6
ENTE BANDITORE

Comune di Montecchio
Maggiore

Comune di Monticello Conte Otto

VI.ABILITÀ Spa

F.I.S.M. - VICENZA (Federazione
Italiana Scuole Materne)

Associazione Lo spirito di Stella
e gruppo Autogrill

DIDIEFFE

ISCRIZIONE

31.12.2008

31.12.2008

aperto

aperto

16.03.2009

20.12.2008

TITOLO

Il Comune di Montecchio Maggiore, con il consenso e la collaborazione
della signora Attilia Nalin Andreasi, ha istituito la prima edizione del
Premio Luca Andreasi per Tesi di Laurea in Architettura e Tutela del
Paesaggio, nel ricordo del giovane architetto prematuramente scompar-
so che a Montecchio Maggiore ha dedicato gli studi e una significativa
opera professionale.
http://archivi.sgiservizi.net/images/stories/file/Pieghevole_Andreasi.pdf

Avviso pubblico per l’inserimento nell’elenco dei soggetti qualificati ad
assumere incarichi di importo stimato inferiore a euro 100.000,00.
www.comune.monticello.vi.it

Formazione di un elenco di professionisti per l’affidamento di servizi tecni-
ci relativi a opere pubbliche. www.vi-abilita.it

Ricerca di professionisti per l’incarico di “Responsabile del Servizio di
Prevenzione e Protezione (R.S.P.P.)” Scuole Associate FISM - Vicenza

IV edizione del Concorso Internazionale di Idee “Progettare e realizzare
per tutti”. È patrocinato da ADI - Associazione per il Disegno Industriale -
e da Design for All Italia e vi aderisce anche Estel con il ruolo di Partner
tecnico per lo sviluppo dei prototipi. L’iniziativa si rivolge a studenti e pro-
fessionisti della progettazione e del design chiamati a proporre nuovi
spunti per la realizzazione della zona ristorante self-service e della zona
sedute a esso dedicata all’interno dell’area di sosta Autogrill.
Per informazioni: www.lospiritodistella.it

Concorso 1 Segno per Futura finalizzato alla progettazione di maniglie per
porte e finestre in acciaio INOX. Con il patrocio dell’Ordine degli Architetti
di Genova e del Consiglio Nazionale degli Architetti P.P.C.
www.1segnoxfutura.it
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Aggiornamento indici ISTAT e Tassi
(Indici, costi di costruzione e saggi di interesse)

DESCRIZIONE PERIODO VALORI
Rivalutazione equo canone immobili agosto 07 - agosto 08 2,925 (75% di 3,9)
ultimati entro il 31.12.1975

Rivalutazione biennale immobili a uso diverso agosto 06 - agosto 08 4,125 (75% di 5,5)

Numero indice dei prezzi al consumo per agosto 2008 135,5
le famiglie di operai e impiegati

Indice costo costruzione fabbricato residenziale marzo 2008
- Generale 129,0
- Mano d’opera 131,4
- Materiali 127,0
- Trasporti e noli 127,9

Indice costo costruzione capannone industriale dicembre 2007 139,1

Indice costo costruzione di un tronco stradale dicembre 2007 senza tratto galleria
146,2

con tratto galleria
146,2

Adeguamento tariffa urbanistica luglio 2008 1592,4

Trattamento di fine rapporto agosto 2008 3,105463%

Tasso Ufficiale di Riferimento dal 15 ottobre 2008 3,75%

Tasso di interesse legale dall’1.1.2008 3,00%

Tasso interesse ritardi pagamenti commerciali 1.7.2008 - 31.12.2008 11,10%

Costo chilometrico
Rimborso spese con autovettura propria:

Attuale € 0,72 dal 17-07-08 € 0,57 dal 12-10-99
€ 0,65 dal 01-01-06 € 0,49 dal 14-10-97
€ 0,60 dal 18-01-02 € 0,44 dal 01-05-93

MARGRAF per le pavimentazioni esterne
del Nuovo Comune di Bologna, progettato
dallo studio MC A - Mario Cucinella
Architects, ha fornito il marmo Lipica
Unito e Fiorito, fiammato e rigato, marmo
antigelivo, sottoposto a marcatura CE
per pavimentazioni esterne.

MARGRAF Spa - Via Marmi, 3 – 36072 Chiampo (Vi) Italy - Tel. +39 0444 475900 - Fax +39 0444 475947 - www.margraf.it - info@margraf.it

agenzia del
Territorio

Ufficio Provinciale di Vicenza
Settore Gestione banche dati e Servizi tecnici

Oggetto: accatastamento fabbricati
ex rurali
Prot. n° 14059/08

Al fine di fornire i necessari chiarimenti in merito
alla corretta applicazione del comma 38 art. 2
della legge 262/2006, si precisa che la scadenza
del 31.10.2008 riguarda esclusivamente i fabbri-
cati abitativi per i quali vengono meno i requisiti
per la ruralità a seguito del disposto del comma
37 (mancanza del requisito soggettivo di essere
imprenditore agricolo iscritto nel registro delle
imprese agricole).
Limitatamente questo caso, qualora l'accatasta-
mento avvenga entro il termine del 31.10.2008,
è esclusa l'applicabilità di sanzioni catastali.
In merito agli obblighi di accatastamento per i
fabbricati rurali si ricorda che:
• l'obbligo di dichiarare i fabbricati rurali di
nuova costruzione è previsto dall’11.3.1998 e
sussiste anche in presenza dei requisiti per il
riconoscimento della ruralità;

• se un immobile rurale è stato accatastato al
Catasto Terreni prima dell’11.3.1998 e non
sono state apportate modifiche oggettive né si

sono verificati passaggi di proprietà, se per-
mangono i requisiti per il riconoscimento della
ruralità non c'è obbligo di denuncia al Catasto
dei Fabbricati;

• se un immobile rurale è stato accatastato al
Catasto Terreni prima dell’11.3.1998 e succes-
sivamente sono state apportate modifiche
oggettive o si sono verificati passaggi di pro-
prietà, pur nella permanenza dei requisiti per il
riconoscimento della ruralità, corre obbligo di
accatastarlo al Catasto dei Fabbricati.

In ogni caso un fabbricato rurale mai denunciato
né al Catasto dei Terreni né al Catasto dei
Fabbricati, ovvero nel caso di perdita dei requisiti
per la ruralità, deve essere dichiarato e censito
al Catasto dei Fabbricati.

Il Direttore
Renato Zanaglia

Oggetto: sospensione servizio di
consultazione delle mappe cartacee
del Catasto Terreni
Prot. n° 14231/08

A causa delle operazioni di bonifica cartografica
che consentiranno un notevole miglioramento
della qualità delle informazioni grafiche, le
mappe del Catasto Terreni sono in lavorazione
fino alla conclusione dei lavori che, presumibil-
mente, avverrà entro il mese di novembre.
L’Ufficio è spiacente di dover comunicare che
durante questo periodo non sarà possibile effet-
tuare la consultazione delle mappe cartacee del
catastyo terreni.

Il Direttore
Renato Zanaglia

PROVINCIA DI VICENZA
ASSESSORATO ALL’AMBIENTe

Oggetto: delibera Giunta Regionale n.
2424/08 “Procedura operative per la
gestione delle terre e rocce da scavo
ai sensi dell'art. 186 del Decreto
Legislativo 3 aprile 2006, n. 152.”
PREMESSO CHE, in mancanza di precisi atti di indi-
rizzo regionale in materia di gestione delle terre
e rocce da scavo, in data 8.7.2008 la Giunta
Provinciale di Vicenza, con Delibera n. 267
dell’8.7.2008, ha emanato proprio “Atto di indiriz-
zo per l'attuazione dell'art. 186 del D.lgs, 3 aprile
2006 n. 152, modificato dal D.lgs. n. 4/2008”.
DATO ATTO CHE la Giunta Regionale del Veneto
con propria Delibera n. 2424 dell’8.8.2008
“Procedura operative per la gestione delle terre e
rocce da scavo ai sensi dell'art. 186 del Decreto
Legislativo 3 aprile 2006, n. 152”, pubblicata
Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 79
del 23 settembre 2008, ha disciplinato a livello
regionale le modalità di applicazione dell'art.186
del D.lgs.152/2006 “Terre e rocce da scavo”.

Si comunica
che, a far data dalla pubblicazione nel B.U.R., le
linee guida a cui far riferimento per la gestione
delle terre e rocce da scavo, sono quelle regionali.

La Deliberazione Regionale è disponibile al
seguente indirizzo:
http://www.regione.veneto.it/Ambiente+e+
Territorio/Ambiente/Rifiuti+e+bonifica+siti+
inquinati/Rifiuti/Normativa/Normativa+regionale/

Offerte di lavoro
Azienda leader mondiale nei materiali, made man ad
alte prestazioni di Cernusco sul Naviglio cerca per
Vicenza e dintorni Architetto, Designer per collabora-
zione esterna relativa ad attività di promozione dei
materiali ad alte prestazioni dell'azienda a studi di pro-
gettazione e uffici tecnici delle principali imprese
costruttrici nella zona di Vicenza.

Tale attività verrà eseguita senza vincolo di subordina-
zione e senza obbligo di rispetto di orari.

Requisiti: Laurea in Architettura o Disegno industriale;
esperienza di promozione e vendita; doti di comunica-
zione e autonomia, spirito di iniziativa.
Per informazioni e/o invio curriculum:
giada.menda@dupont.com

Architetto libera professionista con dieci anni di espe-
rienza presso studi di architettura e ingegneria, uso di
programmi Autocad, Archicad e Vectorworks,

DISPONIBILE

per collaborazione part-time con studi di architettura o
ingegneria (zona Vicenza città o ovest provincia o per
lavoro presso proprio domicilio).
Telefono 340 4126399

CALENDARIO AV 2009
L'Ordine intende dedicare il Calendario AV
2009 all'opera del Palladio nell'ambito delle
manifestazioni dei 500 anni della nascita
dell'Architetto.

Chiediamo quindi a tutti i colleghi interes-
sati di inviarci le loro foto ritraenti solo spe-
cifici particolari e/o inquadrature particolar-
mente suggestive delle opere di Andrea
Palladio.

Tra quelle pervenute saranno scelte le dodici
fotografie per la composizione del calendario.

Le fotografie vanno inviate via email all'in-
dirizzo architettivicenza@archiworld.it
con oggetto: FOTO CALENDARIO AV 2009

Va indicato il nome dell'Architetto fotografo
e la descrizione sintetica della foto.


